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U - Aree urbanizzate ed infrastrutture

Filari e siepi

P4 - Prati e pascoli
Coltivazioni foraggere erbacee polifite fuori avvicendamento il cui prodotto viene
sfalciato e/o pascolato.
Suffisso P4a: presenza di essenze arboree isolate.

N8 - Vegetazione arbustiva e cespuglieti
Vegetazione prevalentemente erbacea e/o arbustiva, discontinua e rada o in
associazione a specie arboree, o caratterizzata da alternanza di macchie di
vegetazione arborea (evoluzione verso forme forestali). A questa classe appartiene
ad esempio la formazione di brughiera, qualora caratterizzata dalla presenza di
vegetazione erbacea ed arbustiva. Vengono indicate le seguenti ulteriore specifiche:
N8b = qualora vi sia presenza di alcuni individui a portamento arboreo o di macchie
di vegetazione in avanzata evoluzione verso forme forestali.
N8t = vegetazione incolta (superfici agricole abbandonate): vegetazione a diversa
composizione floristica e strutturale di sostituzione dei coltivi, delle praterie
abbandonate e di tutte le superfici soggette ad usi agricoli o pastorali non utilizzate
da più anni.

L2 - Vigneti
Impianti di vite destinati alla produzione d' uva da tavola e da vino.

B1 - Boschi di latifoglie
Boschi costituiti da piante di latifoglie, sia di norma provenienti da seme, destinate ad
essere allevate ad alto fusto, sia sottoposte a tagli periodici più o meno frequenti
(cedui semplici e composti). Appartengono a questa sottoclasse anche i boschi di
latifoglie diversamente governati, intesi come boschi costituiti da piante di latifoglie in
cui non è riconoscibile una forma di governo prevalente.
B1d: boschi di latifoglie governati a ceduo
B1u: vegetazione arbustiva e arborea di ambiente ripariale

Confine comunale

S2 - Seminativo arborato
Seminativo semplice intercalato a coltivazioni legnose agrarie, in cui la coltura
arborea è secondaria rispetto a quella erbacea. Si escludono i filari di specie
arboree a bordo dei campi a seminativo.

P2 - Prati permanenti di pianura
Coltivazioni foraggere erbacee polifite fuori avvicendamento il cui prodotto viene
di norma raccolto più volte nel corso dell'annata agraria previa falciatura;
possono essere incluse anche eventuali superfici coltivate o pascolate se
troppo piccole per essere cartografate e strettamente intercalate ai prati.

R4 - Ambiti degradati soggetti ad usi diversi
Comprendono tutte le aree degradate per mancanza di vegetazione, non incluse
nelle classi precedenti e non classificate nella tipologia di urbanizzato.
S1 - Seminativo semplice
Terreni interessati da coltivazioni erbacee soggetti all'avvicendamento o alla
monocoltura (ad esclusione dei prati permanenti e dei pascoli), nonché terreni
a riposo. Non rientrano nella classe i terreni delle aziende orticole e floricole.

R1 - Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione
Comprendono gli accumuli di detriti, costituiti da materiale litoide frammentato e gli
affioramenti rocciosi, in cui non si riscontri affatto presenza di vegetazione pioniera o
la stessa presenti una copertura molto rada (inferiore al 20% della superficie).

L1 - Frutteti e frutti minori
Impianti di essenze frutticole fuori avvicendamento che occupano il terreno per un periodo di
tempo anche lungo e che possono essere utilizzate per molti anni prima di essere rinnovate.
In caso di sottoclasse mista con prevalenza dei frutteti sugli altri usi:
L1v = frutteti con vigneti.

ai  sensi  della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.
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